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Un governo debole 
alla prova dei fatti 

n frequente ricorso alla fiducia non risolve il problema 
'di un reale consenso -1 pericoli della ripresa di autunno 
ROMA — Lunedì il presiderà-
t« del Consìglio Coesìga rien-

i Ira a Roma e incontrerà im
mediatamente i segretari dei 

; tre parliti che sostengono il 
; governo, i ministri finanzia-
' ri, Ì presidenti dei gruppi 
; parlamentari della maggio-
;rama. Troverà una situarlo-
'ne confusa, un governo an-
' eora più a debole e diviso » 
; (come lo ha definito il coro- : 
'. pagno Di Giulio in un'inter-
• vista a La Stampa di Tori
no): la vicenda, ormai grot-

: tesca, dei decreti economici 
' sta mettendo a nudo tutta 
', l'inconsistenza di questo go-
; verno e della sua maggio-
• ranza. Nel breve spazio di *• 

un mese, infatti, Cossiga 
chiederà per la seconda vol
ta la fiducia ni Parlamento. 
E' una prova di forza che si 
ingaggia con le Camere che 
mal nasconde, in realtà, le 
difficoltà interne alla mag- • 

, gioranra..< La sopravvivenza \. 
delle misure-che si prendo- . 
no viene, dunque, affidala al 

. voto di fiducia, sottraendo, 
cioè, al Parlamento il po
tere di discutere i provvedi
menti (questi, poi, partico
larmente delicati per le que
stioni che investono), di mi
gliorarli o, comunque, modi
ficarli. '• r.i ' • jó " "̂  < <ì 
' L'ostruzionismo minacciato ) 

. dai missini e dai radicali >;. 
. — sostiene Di Giulio — non 

c'entra " niente: * che c'en- : 
trava l'ostruzionismo sulle di
missioni di Morlino! La ma
gione è politica. Il governo 
è debole e. diviso: lo dìmo- ,. 
atra, se ce ne fosse bisogno, : 
il • frequente ricorso alla fi-

, dacia ». . . 

C'è, naturalmente, in tutu 
questa vicenda che si avvia 
— in un modo o nell'altro — 
alla conclusione il contenuto 
delle decisioni assunte in ma
teria di politica economica. 
Non vi è dubbio che misure 
congiunturali urgenti anda
vano prese. E qui è il primo 
appunto non secondario: que
ste misure (quelle fiscali - • 
quelle di spesa) sono state 
prese in ritardo soltanto .per 
motivi elettorali. I decreti 
portano la data dei primi 
giorni di luglio quando, fra 
l'altro, la stessa situazione 
economica presentava segni di 
mutamento rispetto a due me
si prima. Come se già tutto 
questo non bastasse, sono sta
ti sfornati tre decreti legge: 
quello dello 0,50 è stato af
fossalo prima nel Paese e poi 
dal Senato e gli altri due stan
no avviandosi alla decadenza 
ed-appare certo che a salvarli 
non basterà il volo di fiducia. 
'• Con una tecnica ormai abu
sata, inoltre, i ministri finan
ziari hanno imbottito i prov
vedimenti - sopravvissuti di 
norme Iè più disparate: il de
creto di spesa — soprattutto 

— distribuisce finanziamenti 
in tutte le direzioni rivelan
do fra l'altro l'assenza di una 
vera politica economica è una 
grande voglia di accontenta
re gruppi di potere e alcune 
corporazioni. II Senato, in 
venticinque' giorni di lavoro, 
ha provveduto a sfrondare al
méno parzialmente questo de
creto-mostro e a migliorare 
quello fiscale. 
• Spadolini ha riconosciuto, a 
questo proposito, il valore del 
contributo dato dal gruppo 

comunista. Ma non si è volu
to andare fino in fondo nel 
tenere un rapporto corretto 
con l'opposizione democratica 
e di sinistra. Con quale risul
tato? Il rischio reale di non 
poter più migliorare questi 
provvedimenti — che, ovvia
mente, restano sbagliati, con-

.,. fusi e per certi versi ingiusti/ 
• — e di dare spazio e fiatò al 
'partito della svalutazione che 
• i er i * venuto allo scoperto; 
. Preti giudica, infalli, c'ihèvf- '• 

labile un aggiustamento delta 
parità del cambio > della no
stra moneta. Questi — dice 
l'esponente socialdemocratico 
— sono e minidecreti ».' Ben 
altro sarebbe necessario e cioè 
dei • decretissimi di un gover
no di ferro »; e qui c'è aria 
di ricatto ai sindacati a prò-

. posito di scala mobile e dife
sa dei salari. 

Il governo, quindi, se i tem-
- pi tecnici lo pennelleranno, 

porrà la fiducia e se questo 
, non sarà possibile ripretcn-

terà le stesse misure. L'aspet- ' 
to grave è che ciò non servi
rà ad allontanare i pericoli 
dell'autunno: l'inflazione che 

. convive con la recessione. Di
ce Di Giulio: e In Italia c'è 
una situazione economica gra
ve ma ancora- controllabile 

" soltanto ad una condizione: 
s che ci sia una direzione po' 

litica ferma, sostenuta da un 
vastissimo consenso. Il Cos
tina il non ì in grado di eser-' 
citare questo controllo. Tento 

-un autunno o un invernò* ne
ro non perché inevitabile, ma 
per la debolezza dell'azione 
del governo ». -' " r '-' 

;/"\';'V :'-•-';• g. f. m.'A 
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Un'intervista del presidente delle ACLI •l 

! • ' - . I Rosati: < 
%t%6^: "*;i&feÒK •*' 

però non è una formula » 

« Riprendere il dialogo tra 
Si prepara il convegno di 

• l :a • " * • 

ROMA — < Stiamo attenti, la governabilità è 
un problema serio, e non si risolve semplice
mente confezionando un governo e una mag
gioranza precostituita ». L'avvertimento lo lan
cia Domenico Rosati, presidente nazionale del-
le ACLJ. uomo di punta del mondo cattolico, 
una volta impegnato al fianco di Moro, ora 
vicino all'area Zac. '." 
ìUn problema cosi serio e tanto complesso, 

questo della governabilità, che le ACLI hanno 
deciso di dedicarvi tutto il convegno di Val-
lómbrosa (la loro tradizionale scadenza di set
tembre, che è quasi un congresso) invitando 
sindacalisti, uomini politici, rappresentanti del
l'economia e della cultura. Il convegno inizia 
il 28 e si chiude il 31 agosto (interverranno 
tra gli altri Ingrao, Foschi, Camiti, Benvenu
to, Trentin, Lettieri. Crea. Merloni, Massace-
si). Rosati ne ha spiegato in un'intervista i 
temi principali di discussione. ' ~i • -i • ; 

le forze politiche popolari » 
Vallombrosa (28 - 31 agosto) 

Governabilità — ha detto — tè stabilità 
politica e concreta possibilità di. attuare prò- " 
grammi di azione ». Questa è una critica a 

' Craxi e Cossiga? « Per quél che li riguarda: 
sì — risponde Rosati — ma la questione npn 

: è tattica, non riguarda questo governo, la sua l 
sorte, la sua durata. La nòstra è una ricerca* 
più ambiziosa. In sostanza '~~ aggiunge — ci -

\ proponiamo di riaprire costruttivamente un 
dialogo tra tutti gli interessati sulle prospet
tive a medio termine del sistema politico ita-,, 
liano. Un dialogo che si è interrotto». " ^ 

La solidarietà nazionale, dunque, anche se s 
molti considerano questa una linea sconfitta? ' 
«Noi ci preoccupiamo se una linea è giusta 

•. o no. La ricerca dei,successo politico non:è U \. 
nostro mestiere. Noi cerchiamo di animare la 
società civile perché questa crescia politica- '.'. 
mente. Ecco perché ci interessa che tra le 
forze politiche a base popolare non ci sia-' 
rissa ma dialogo ». 
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I compartii l̂ óiv>; prepératì^ l 
ma. Yanuo. poco. a contatto . •_. 
con la gente 
Compagno direttole, >' ^•-. , ^ 

;v̂ r le «ota?toiii» amministrQtive'hsono archi- }i 
vìate, ma consentimi di fàreYalcune riflèsrh 

*stoni * a'freddo* sul-risultato'non «altan- " 
te del nostro partito, che sì, ha tenuto, ma 
non è andato avanti come sarebbe stato in-

, a\ispe,nsQbilei e come, ognuno di noi sperava. 

<i*r^>V--rfcV3«"A^:*"."r * - - *«.«':.tj^rv ^W» 
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iitfcp Idi Sorqgat, quella, cioè, da « Palazzo 
Barberini i alla « legge-truffa » del 1953. Ma 
ser possiamo trovare delle giustificazioni al
l'anticomunismo saragattlanó nel 'nàscente 
clima politico della guerra fredda, inau
diti ci sembrano i continui esami di « tas
so, di démgeraticità * a cui il PSl vorrebbe 
sottoporre il PCI. ! »>'.=«.• >,•! • 

Ancora: il tentatilo di creare tjn terzo 
polo o, tieì- linguaggio dell'epoca, una « ter- ' 
za forza », fu già esperito dallo stesso Sa- •. 
ragat, mediante la sua adesione alla rifar' ' 
tna. elettorateLdel „!$3 e q( conseguente di- . 

porre ed i suggerimenti per le cose da fare i partiti democratici nata il 18 aprile è pre 

Lo Snals minaccia un nuovo blocco: 
in pericolo gli esami di riparazione ? 

r ROMA '— Per scuola e uni
versità tira già ària di bur
rasca. I primi ad agitare le 

' acque sono gli insegnanti ade-
t rènti al sindacato autonoiiio 

(Snals). Minacciano di bloc-
- care, come già hanno Tatto a 
; giugno facendo slittare la da-
' ta di inizio delle prove di 11-
' cenza e idoneità, gli esami di 
- riparazione. Se cosi fosse, la 
; prima conseguenza - sarebbe 
' un rinvio dell'anno scolastico. 

La protesta degli autonomi. 
; questa volta, nasce dal fatto 

che malgrado gli impegni pre-
\ si con il governo a : giugno, 
; nella busta paga gli aumenti 
l concordati non ci sono stati. 
i Né sembra ci potranno essere, 

almeno per il momento, visto 
che per dare pratica attuazio
ne a quel provvedimento il go
verno deve anche approvare 
la legge di copertura finanzia
ria. ".."•• -1 

Sul fronte universitario le 
difficoltà arrivano dall'ateneo 
di Perugia. Gli studenti stra
nieri, che a luglio. attuarono 
un lunghissimo sciopero detta 
fame per ottenere una sessio
ne di esami autunnale, sono 
.nuovamente in lotta. Chiedono 
che sia mantenuto l'impegno 
preso a luglio di indire.le pro
ve di italiano (necessarie al
l'ammissione nelle facoltà ita
liane) anche a settembre. Al 
ministero della Pubblica istru

zione/ però, di quell'intesa, 
raggiunta fra il sottosegreta
rio Lenoci e gli studenti, alla 
presenza di un gruppo di par
lamentari, fingono di non sa
perne nulla. 0 meglio si limi
tano a precisare che in quel
l'occasione si parlò solo di 
«impegno ad adoperarsi per
chè...» e non furono decisi 
atti : concreti. Appunto. Sono 
proprio gli impegni e gli atti 
concrèti che ora chiedono gii 
stranieri* .. ; v \ -V 

' I Putitati cominbH tono tonati 
• i MMrt (minti SENZA ECCE
ZIONE alla «flirta fl i w t i f l 2« 
•fette raa InUo ali* «t» IMO. 

La storia dei robot: una mostra al festival nazionale dell'Unità di Bologna 

in vetrina tutti i 

proposte 
scussione con la gente sono^ venuti fuori i 

• problemi: remarfllrtazione; là casà.i le pren
sioni, le deficienze delle Amministrazioni ' 
locali, i piccoli problemi .quotidiani-.jjutte ^ 

. cose che dibattute, portate avariti, sono 
guelfe che « sente » là popolazione. /'?'".'•'% 

A Pistoia, come credo nelle altre città, 
il partito non ha discusso, a ne Ha discus- '-' 
so poco, del risultato di queste indicazioni ' 
e qui vengo al nocciolo. Nelle nostre fede
razioni. come in alcune sezioni, si sono for
mati dei quadri dirigenti che. sono molto 
preparati sul piano intellettuale, sanno fare 
dei bei discorsi. (ma purtroppo la gente ; 
viene sempre meno alle assemblee), seri'' 
vono bene, ma guarda caso la gente, i po
veri in particolare, leggono sempre meno: 
è allora? Allora bisogna « camminare » fuo
ri dalle stanze. Andiamo nelle case, discu
tiamo, spieghiamo le nostre proposte con 
le genti, affrontiamo i loro problemi e allo
ra sì che andremo avanti. ' v .':'--- -

f l l nostro partito ha un ^iadrp «ritfentf t 
centrale capace, che deve elaborate la po>~ 
litica a stretto contatto ; con la base: :i le 
strutture periferiche debbono essére le gam* : 
be e le braccia per portai* avanti questa 

-. disegno. - . •,.,' . - o . £' •-•?v^ i' •.*?; •£"'*'£ 
•o ' • • - 'X:? ; \^IHX) CECCBI -•: 

..,:-< -ì;?.-!;•''vv ; C '; •' "n Ferroviere (Pistoia) 

il fà\}imèh)o de\la l$ggé-trùffa. Saragat non 
'.potè'.nasconder ella sua: delusione. Così si 

espresse sulle colonne della Giustizia: «Og^ 
,;.. gì abbiamo toccato .il., fondo dell'amarezza . 

e del disinganno. Ma se il destino non è , 
/;vn cinico.baro, avremo presto la nostra{ 
'-rivincita*. Che sia Craxi la rivincita di Sa-
- raqat? Comunque sia,-stia attentò Craxi 
: alle delusioni. * •.•: 

ANTONELLO A3IUS0 ' ' : 
(studente di Scienze politiche a Salerno) v 

: •••'••• ; \ : , V ^ W - i • •' •"•••'•".'..• ' 

Apprezzamenti e osserva
zioni sul Festival ,̂ 
sul mare 'con l'« Unita » ^ 
Caro direttore, .,> I >/ 
• sul nostro giornale compaiono giustamen
te frequenti accenni e. giudizi sui festival 
dell'Unità.. Ho partecipato recentemente al • 
/estivai dell'Unità sul mare, in primo luo-

Igopèr/Jat* una:crocÌera ih un ambiente ', 
: V che mi aspettavo^ meno formale dell'abitu-

^ dine ed anche per vedere, in una conviven
za ;dizl2 giorni, quale valore avessero le 

\ con^oHent» ^}Uìche e culturali, sia in rela-
5 ziòne alla vitdr del Partito, sia in relazione 

alta funzione delle visite a terra, per i cir
ca 700 compagni naviganti/ Certo penso che 
giustamente volessero .divertirsi, ma mi fa-. 
rebbe molto piacere^* penso che sarebbe 
interessante anche per il giornale e le futu
re programmazioni di simili progetti, fare 
una breve ma"diffusa inchiesta suUa valu-

— tazione che Vpariecipantt'hanno dato del 
festival. Si tenga conto che alla fine è stato 
distribuito un questionario. 

La storia dell'uomo artificiale, dalla 
cerca:deT iiusterd -&ìlà--^ìa'.èi:-oèll' 

" ' ' ' * " ' ' " ' * ' ^ • * J , 

Dalla nostra redazione ; 
BOLOGNA — « L'idea dell'uò-' 
rnp artificiale nasce.nella mi
tologia: Pigmalione che inse-
gna.a Galateo, Icaro è già U 
mito dell'uomo artificiale, De
dalo è U primo costruttore di 
statue parlanti e semoventi, 
delia quale lo stesso Socrate 
parla*, r - - r-: -.-- .- -

Entra rosi subitos nel vivo 
il discorso di Tommaso Trini, 
critico d'arte, che cura.assie-. 

- me a Luciano Leonardi que
sta affascinante mostra in al
lestimento al Festival nazio
nale dell'Unità e che si chia-. 
mera « il posto dei robot ». 
Non è difficile pronosticare 
che il e posto dei robot » rap^ 

. presenterà al Parco nord una 
delle, mete preferite, costi
tuendo. il tema, argoménto 
di interesse per piccoli e 
grandi, un argomento antico 
e . nuovo insieme sìa per la 
fantasia, sia per la tecnica 
umana. Ma non soltanto per 
questo: la mostra-è la prima 
del genere, in Europa è for
se, al mondo. la prima che 
tenti di ricostruire la storia 

dell'uomo artificiale e- mec
canico. ' dell'uomo - che v dal 
1920 sì chiama. :- appunto, 
« ròbot ».'dall'opera teatrale 
dello scrittore cecoslovacco 
Karel Capek: il quale imma
ginò'una fabbrica in cui la
voravano ì « robotnik » (cioè 
schiavi), lavoratori mecca
nici che poi prendono coscien
za e si ribellano al loro co
struttore. che è in "definitiva 
il tema fisso delle moderne 
favole - dell'uomo - artificiale 
superiore all'uomo vivente. 

Una mostra che partirà da 
Bologna, ina che è destinata 
poi'ad ' allargarsi, a comple
tarsi: in questo senso il di
scorso "è ^già.• aperto tra la 
triennale di Milano V Tomma
so Trini. La mostra spieghe
rà al visitatore là storia del
l'automa (fotografie., disegni, 
diapositive, film) dalie prime 
immaeinazioni alle più moder
ne realizzazioni: dal «oblem» 
ebraico, una specie di «ho
munculus». al quale secóndo 
la leggènda veniva momenta
neamente infusa la vita appli
candogli sulla fronte un ver
setto biblico, (dunque, un an-

mitologia ai sofisti 
intelligenza -—Dia 

tloo Frankenstein), agli ulti
mi sofisticatissimi • cervelli 
elettronici. >' -< 
' Ta fondo, quella dell'uomo 

artificiale, è la storia del
l'uomo: del tentativo peren
ne di capire il mistero della 
vita, del tentativo di creare 
artificialmente la vita. Una 
storia che è andata avanti* 
è progredita attraverso ' la' 
fantasia di scrittori e l'appU-
cazione, la tenacia, l'inventi
va di -scienziati-e tecnici.. . 

e Già nella scuola d'Ales-
r sandria d'Egitto, dal quarto 
'secolo prima di Cristo al pri-
• fno secolo dopo - i dìce^Tom-
maso iTini — si costruivano. 

~. con rapporto di tecnici arabi.-
automi di vario genere, tea
trini e orolosi. "famoso quello 
di Gaza predecessore di quel
lo di Venezia, che. venivano 
mossi col vapore àcoueo. con 
contrappesi, con sabbia ». ".-.'•-
; L'idea dell'automa si con
figurò più : pienamente con 
la cultura esoterica medieva
le.' sicché il discorso divenne 
filosofico, per eiun»ere. poi. 
nel ,*7flÒ a;realizzazioni méc-
caniche che ancora oggi han-

catissimi cervelli elettronici dei nostri giorni —" La ri-
po^itive, fotografie, ; illustrazioni, esemplari; dibàttiti 

•l'v. f-Ti'-' i c - . Jrvv'/.-y <•«•;•' :-«:«—> 

no del - miracoloso. Si pensi -
alla famosa € anatra di Vau-
c'anzon », • francese, un'anatra 
metallica' che aveva la stra
biliante possibilità di Ingoiare 
sostanze ' e ; depositarle - poi 
digerite. Il trucco probabil
mente c'era. e consisteva nei-
l'immettere ' nell'automa so
stanze ' premasticate: •' il mi
racolo' della «digestione mec
canica »,"J tuttavia, rimane. -:• 

- Fino al regno di Maria An
tonietta. che fu tutto un fio
rire- di questi preziosissimi 
automi: uno. per esempio, era 
un suonatore che • aveva la 
possibilità di strimpellare su 
un timpano ben otto motivi 
diversi. - •''-'•• >•-:•- " y -: 

; In questa rassegna di « gio
cattoli » (una storia che con
tinua òggi, presso 1 nostri fi
gli, con i robot giapponesi, 
i vari Mazinga) non manca 
una delle più famose e discus
se realizzazioni della fine del 
'700. il giocatore di scacchi. 
costruito dal ' tedesco - Von 
Kerrmelen '• per Caterina • di 
Russia, un giocatore che. se
condo leggenda, avrebbe an
che sfidato Napoleone: e l'im-
- K ;'"' ; - '" •'- ' - ' • " •••' -"• 

••-••:.o. e ; •">••::>: r ' . - v ' - * •* : - < " • - * 

peratòre. accorgendosi di non 
poter vincere, si sarebbe 
messo a barare, al che il gio
catore meccànico avrebbe ri
sposto prima scuotendo la te
sta e,- a una mossa successi
va. buttando all'aria.la scac
chiera.- Potrebbe anche esse
re vero, se è poi vero che 
all'interno dell'autòma si na
scondeva un grande giocato
re di scacchi, un - ufficiale 
condannato dagli zar che Von 
Kempefen voleva salvare fa
cendogli passare la frontiera: 
appunto all'interno dell'auto
ma. .-; •;..:: .:..•••.:•:•> -\?-. 
• La mostra " sarà divisa in 

due settori: ii primo dai miti 
Iniziali fino agli androidi ài 
< guerre stellari ». che rap
presenta. secondo Tommaso 
Trini, la «senesi seconda». 
l'idea cioè oWuornp che ri
crea l'uomo. Ci saranno mv 
maginl. disegni, foto di au
tomi moderni, film. 11 secon
do.. il rapoorto nfft recente 
uomo-macchina. daUVtutoma-
z'òne al calcolatore elettroni
co. - ••- " '-=.- : ̂ --•;• '••-• 

Gian Piero Testa 
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Si è spento ' 
U compagno 

Antonio D'Anna 
?•*' 

ROMA — E* morto questa 
notte ; il compagno, 'Antonio 
D'Adria, iscritto al PCI dal 
1M3. dirigentearfapòll t(detj 
putato al Parlamento per òt
to anni, dal 1968 al "76. D'Au-
ria era nato ad Alzano (Na
poli) 11 9 febbraio di cinquan
tadue anni fa. v. --.-r>,-»,' 

Operaio alla Navalmeccani
ca, a soli quindici anni Anto-' 
nio D'Auria iniziò la militan-
sa nelle file del Partito Co
munista diventando un : an
no dopo segretario del movi-' 
mento giovanile. A rango D' 
Auria condusse lavoro politi
co all'interno delle orgmniasa-
xioni di partito di fabbrica • 
allo stesso tempo nella Fede-
raalone di Napoli di cui dal 
'48 divenne fonitonario. I fu
nerali ai svolgeranno oggi al
le ore 10 Della sezione PCI di 
Arano...,.,.. . 

._ -3*f9 hanno lavorato vsdcamenlc perla 
resa. Tra i diritti all'informaziime'vi è anche' 
quello di poter comperare (magari a 400 

• j Ureìi il {giornali? 'jydtàralntfnfe: anche , oli ; 
edicolanti hanno un 'sacrosanto diritto al ri-

i,poso:[Itairìposino a\turytoi^.disciplinatàr 
mente. Altrimenti, tra l'altro, non si capi-' 
rebbe perché i giornali continuano a uscire 
anche durante le ferie...* ~ • : ? ; / < ' 

' • ' •• ; - ••• •• •-«•! GIUSEPPE GADDI 

• Con la ripresa dell'attività 
politica, tra qualche giorno. 
riprenderà anche la battaglia f 
per dare alle Regioni, so
prattutto a quelle t'diffici- <* 
li », governi capaci di affron
tare la crisi « di avviare-
la necessaria opera dì rin
novamento economico e so
ciale. Le Marche sono una ': 
di queste regioni € difficili >. l-
dor-e è possibile formare una 
maggioranza con U PCI (la 
sinistra ha 20 seggi su 40: 
15 a PCI, 4 il PS/. 1 fl-PDUP;, ,-
oppure ricostituire 2 centro : 
sinistra con la DC; iV prò- ^ 
blema è ancora aperto, ed 
i. impensabile che si possa 
far trascorrere anche settem
bre, trovandosi dinnanzi ad 
una. situazione economica e 
sociale aggravata, senza un 
governo regionale capace di 
farvi fronte. 

D'altro canto dopo V8 ghi
gno si.è. sviluppato un ser
rato confronto politico attor
no alla . costituzione delle 
giunte comunali, provinciali 
e deUo stesso governo regio
nale; e se è vero che esso 
non ha portato fino ad ora 
ad alcuna soluzione di go
verno per la Regione, non si 
può dire però che non sia 
servito a nulla. 
. Intanto nei comuni e nel

le province si è consolidato 
ed esteso U rapperto unita
rio tra PCI e PSI che, tran
ne alcuni casi lenitoti, an-
che se per questo non meno 
gravi, hanno confermato le 
giunte- di sinistra. 

Tn secondo ìéogo i aumen
tato, rispetto al 19!i, il nu-

Ma pelote che governare le 
di giochi d' 

— • * • » - * ^ 

Piero dei comuni, sopra e 
sotto i 5400 abitanti, in evi . 
la collaborazione tra'PCI e 
PSI si è estesa al PSDI o al ' 
PRI o ad entrambi. L'esem
pio del Comune di Ancona 
è stato seguito a Tolentino, 
Jesi, Porto S. Giorgio; a Fa- '. 
no, m Fermo, neUa protm-: 

eia di Ascoli Piceno, ci so
no giunte con U PSDI. Nella 
stèssa provincia di Ancona 
ci si • avvia a questa soia-
rione. 

Dalle, assemblee cornano!! 
e provinciali viene, dunque, 
una indicazione chiara, quel
la di una collaborazione tra 
le forze democratiche et si
nistra, mentre la DC sceglie 
U monocolore ad Ostino e Fa
briano e l'alleanza con gli 
ex-missini tu AscoH («calta, 
questa, gravissima anche 
perché compiuta dopo une 
scandalo edilizio di em sono 
stati protagonisti i maggio
ri esponenti democristiani di 
quella città). 

Le Marche hanno bisogno 
di un profondo rinnovamen
to in tutti i settori dell'eco
nomia e detta società. Diven
ta sempre pm necessaria una 
azione détte istituzioni pub
bliche e della Regione per 
contrastare la crisi ed U suo 
aggravarsi ed ogni spinta 
municipalista-e settoriale. 
. Il governo di un Iole pre

cesso non può essere basato 
sulla accettazione della pre-
gtitdizMe politica detta DC.} 

; che si rifiuta comunque di' 
costituire un govèrno con il 
PCI. Non può essere U cen
tro-sinistra, ma un governa^ 
regionale fondato svila eòttàv"" 
borazkme tra PCI, PSl, KDlj 
PRI. PDVP é su queUe for
ze sociali che questa allean
za rappresenta (lavoratori, 
strati intermedi, intellettua
li). capace di aggregare le 
energie necessarie a qsei-
i'opera di rtnnovaiaenfo. 
: Non '«" cosante che la pro

posta della DC di costituire 
un ' centrosinistra organico, 
cui già U FU ha dichiarato 
il suo benevolo assenso, non 
i fondata su alcun program
ma. ma viene gìuetificmta 
con la considerazione che. 
essendoci stata nelle Marche 
una maggioranza di centn-
«tntftra, a differenza di La
zio, Liguria, Piemonte, eia 
e inevitabile » ricaititnirio/ A 
guesta considerazione si ag
giunge che occorrerebbe •:#•-
rantìre un governo regiona
le omogenee a queUo natii 
naie « (ma sarebbe trwpfwf) 
si sostiene, inoltre, eie ci 
sarebbe un accordocnétjme-
le. in base - al quale difct 
Marche i assegnato 1 tri
partito DC. PSl. PRI. A que
sta ... impostazione , aderisce, 

purtroppo, anche U PRI che 
pure ha sempre sostenuto la 

i priorità $ un confronto sui 
programmi. Tutte queste ar-

' g\Jmenlàziohì eludono la que
stione fondamentale: le mag
gioranze sì costituiscono sul- . 

ìd 'basè . ded'eecordo siti prò- . 
Cg^emmi da realizzare e de-1 

gli' orientamenti politici dei 
partiti sul piano regionale. 

Inoltre nelle Marche, i pro
tagonisti deWesperienza del
la giunta tripartita (PSI. 
FSD1, PRI) che ha retto i 
governo regionale neiTnlrimo 

. anno e mezzo hanno sempre 
' seetenuto trattarsi di una 
esperienza patifiea, perché 
intanto la DC era fuori dal
l'esecutivo e ciò testimonia
va l'autonomia di questi par
titi della stessa DC. Noi cri-
w^n^^^mns^mUmjf Qfl S^e* vSVFVSHĵ WSSf PSvrmBSJ* fjg* 

qmeUa soluzione, parchi de
bole ed inadeguata; ma co-
mipe *j^ v^^pss> n> stsmsvevesnv ^sn^sWmS^ ss? sy^pv^ns 

fate come un *«•*> sventi 
nel processo di 
dotta DC, possono 

traddtstinsero le prima le
gislatura regionale 1970-71? 
Si vuol dunque tipoilure la 
DC al governo delle Marche? 
È,*i tratta di una DC ove 
hanno prevalso le forse con
servatrici > del preambolo. 
Questo sarebbe I segnale del 

le giunta si pensa dt poter 
affrontare la qualità nuova 
del governo regionale degli 
anni 90? 

Né é possibile accettare, 
non solo da parte nostra ma 
anche da parte di tutte le 
forze regkmalsete. che nelle 
Marche si debba costituire 
un governo'*omogeneo* a 
quello nazionale, perché co
sì si sarebbe stabniieo tra i 
partiti detta attuale maggio
ranza del governo nazionale. 
Questa tmpostexioae riporta 
tmfietro tetta la battaglia re 
gkmalista e concetta ogni vi
sione autonomistica détto Sfa
to; passa sopra atta specifi
ca. concreta, realtà «ottica 
e sociale detta regione, mor
tifica le energie meno pro-
ptneieU e pm dinamiche del
le Marche, affidando ad al-
tri la notazione dei propri 
aro Uè n i ed è, infine, mso-
stembtte sul piano detta Je-
gica. Se S governa naziona
le nei prossimi mesi canoni. 
gnetto reatonale vi si adatta? 
E perche' poi, prendere a no
dello .onesto governo le cai 
debolezze vengono criticate 

Tutto riconduce, invece, a 
• •njJsVfnansJfsT. ssVs>. **^na> CanrnSn^Nesj»^ 

e^0vr9g^v^^n* mm^mf *J*n r̂wWn'Wsj#We) QgPvsV 

le governo serve atte mar
che? Quale giunta può cor 
'rispondere al sistema dette 

anfononle conanoil ed atte: 
necessita di trasformazione e 
qualificazione dell'economia e 
delki società marchigiana? '•• 

:• Il PCI ed a PSI. pur par
tendo da esperienze diverse, 
hanno avanzato tn avesti na
si una preposta: un pocemo 
basato sulla collaborazione 
tra la sinistra e le forse di 
democrazìa laica. Ogni altra 
soluzione, che esclùdesse • 
PCI dal governo regionale. 
sarebbe precaria e inadegua
ta a governare le Marche e 
le tensioni sociali che si 
preannunciano, anzi fbdteb-

• be per aggravare i problemi 
; che si possono risorofre solo 
! con naa pomice a» i wnovw-
• mento di rat 3 cemTro-snistrn 
'• e incapace. Per questo ad es-
' sa ' et opporremo ecu de-
I cfsione. 

'Ifon serve allora inventare 
] soluzioni fantasiose, come vu- • 
-, re avalcnno, anche eli iutef • 
• no oe» P3i, sostiene, ne n-
s volgersi indifferentemente et 
• PCI e atta DC come se Vana 

o ratfra 
ino si 

inoece. 
che serva alle Mar

che e le farse con le 

posta ufficiala e pnobHca del 
PSl resta emetta à% 

: i 

te UPCÌ; atte, ripresa é% set
tembre accorrerò^ oasnfs», 
Lomenti ai e gU sforzi ver «mv 
re s««sto atte Marche le " 
fa reajBaasff di en> ce 
gnu. Si pei fare se In sini
stra' ressa 

Marc«>lrO Strfanifii 

Estate, edicole chiuse: deve 
«pendere 700 lire per un 
<< surrogato», deU'« Unità >> 
Alla redazione dell'Unità. 

17 agosto, domenica: i giornali a'AOÒtiref 
Almeno per Padova 

\ accusare un calo 

' bene"p^M? w K * s e n i o * * res^nlaoilttà - ' * f $ H * triturate dei luoghi fugacemente 
, di tanti edicolanti. Nel raggio di un Pohdi'^^ 

chilometri attorno a casa mia non vie ma , fi™»0"'. e discussione sul! URSS (st vU 
edicola aperta. Mi decido a prendere l'auto-. « t a t ? o Odessa come se fossimo americani),-
bus per recarmi alla, stazione, trovo ùn'M-::.™****90 •**• na'W*^;frogrammt non;.: 

• cola'averta, ma naturalmente YUnltk&già dovrebbe mot iMncarelaHappa..in nn-Paesé, 
•Socialista.? 

-y 

•3 v,,, 

? esaurita. Dtào acconciarmi dipi pessimo^]* 
lsurrogato: 400.lire, pm 300 Uh di traspari,;•; 
Ito; 7001 UretJxé-v -.yf-H ':- ìì ':-{:ri&'%%&£ 

L'echcc4anté mt'i^ce che ècm^ 
ranno 40 edicole: 40 rivendite di giornali, Ì7i««-«»»5«.»i«»"' 
quindi, la maggioranza'della città, che e> . f u n g r a z i a m o ;«,;. 

prof. EDOARDO GAFFURT 
.-ui: i ̂  (Padova) ••.:_ :̂ : 

(Padova) 
••>'7--••.• ' --v.-t'-.r IÌ.'T ••• '• • i-'." \.s. • •' ' ' " : 

:'- • • - ' • • • ' • ' ; : . , ;-it i" ; : i -.": -i ..;.•_• -*tì-.\\ ;:<•> • 

,La legge sulla parità ;e ;; ; 
la reversibilità ai vedovi 

'CjQro'Unitt^.^J.'V'^r'T-"' '! •/••••-.'••=ri '•'•'• •!• ̂ -

la disposizione, contenuta netta legge sul
la' parità (dicembre 1977), che escludeva 
dal beneficio detta reversibilità detta pen
sione della moglie i vedovi di pensionate 
•defunte prima dell'andata in vigore detta 
legge stessa, è stata delegittimata con sen
tenza della Certe Costituzionale depositata 
nel mese di gennaio di quest'anno; 

Sono passati ormai sei n e s i Gli interes
sati, come U sottoscritto, hanno fatto reso-' 
lari e documentate domande agli ufici com
petenti. Qualcuno si muove perchè detta 
sentenza abbia U suo sbocco operativo pri
ma che » benepciari detta, sentenza siane 
tutti morti? Io non so esattamente quale 
debba essere la estrada obbligata*, cioè 
l'iter prescritto dotta legge. Se. occorre una 
nuova legge che corregga il punto incrimi-

. nato detta legge sutta parità citata, perchè 
nessuno si adopera per mettere m moto I 
meccanismi parlamentari addetti? 

MARIO RIANI •3 

VUi: m 
? ì 

ISeJla politica di Cnud 
^unti di "contatto con 
quella seguita da Sarajrat? 

. Coro direttore, 
ì{ dopò i Hsuttati detri 'givano, 1 dfbvttit+ 

politico continua a svolgersi intorno al «mo
ro corso* del PSJ. La crisi di «propettao* 

; Ino» della sinistro sembra dttegmarsi dinan
zi alla craxìana ipotesi ^laburista* di cui 
oggi tanto si parla. Così si ha la seitìczio-
nc che il laboratorio politico socialista ab
bia trovato la soluzione ver superare te 
patologica e scattofrenìa* del sistema no» 
Zitieo italiana. La soluzione consisferebbe 
netta creazione di un terso polo (jocialirta) 
eon m a forza ^attrazione tele da posef «op
tare netta propria ertila i per*» ceeioaet-
ti « M e i » . Gli effetti gemei che questa 
éssnm>#vvnnannaa MStamakamVJh^. ^^^^aj^^m ^s^m^m^^^^mn —"—a 

vnwrusume auvTevvw: sernre possiamo eost 
stntet&tsarli: erotte dmttaecemrmmèdeme-
crietiana» e un seetenemìe carmetetnento 
nei rapporti di fon» tm PCI e PSl a fa. 
von a% questuttme.. 
-, Volendo esprimere sm ginduso dt valore, 
non pensa sin oaeste 9 sione 'mighorn per 
risolvere i ceso <ualkm*. l a mia, con
vinzione nasce dotta storia politica detta 
ssvrsa che Betta» O s a i *- grande cotte* 

te . 
. bra di vedere sma sene di pnntl di con* 

>".{<> '."! 

*> Ql^iinpofsibne.ospitare tutte le lettere 
che ci pervengono <e che in questo perio
do, fra l'altro, arrivano anche con decine. 
di .giorni «fi ritardo). Voghamo tuttavìa as» 
sicurare i lettori che ci scrivono, e i cui 
ncritti non : vengono pubblicati ' per ragioni 
di spazio, che là loro collaborazione è di 
grande utihtà per il nostro giornale, il qua
le terrà conto sia dei loro suggeriménti sia: 
delle osservazioni critiche. Oggi ringrazia-j 

"tbb:-.\ '-_'-';: i •••'*•/; •".• "-"'":.. ••;••;--•:••-«>-: 
• ' Tójnasft PÀGNÀNT, Piangipane (Raven-r 

na):; Carla FRANTOLI, «felaho; Angelo C , . 
Bologna: Bruno BARTOLOZZI, Roma; Re
gina ZANTONELLO, Castello * Arzignàno: 
Romeo DARDIj Bologna; VU COMPAGNO 
militare di leva, Trieste; Livio DlOTALLr> 
VI. Roma; $ante PASCIUTO. Milano (non 
possiamo risponderti personalmente perché 
non indichi l'indirizzo): Enzo NOBILE, Ad-

'lia (e Possibile che tt popolo italiano, il qua
le pure si sbarazzò della dittatura fascista 
dopo 23 anni, non riesca a sbarazzarsi del-

' la DC in regime democratico? Cosa è che 
impedisce l'alternarsi al governo della DC 
con le sinistre? *); - lodovico NASCETTL 
Loiano -(Bologna) (critica severamente la 
TV per certi servizi faziosi da Mosca a 
aggiunge: «Ma ciò che mi sta più sullo 
stomaco e che mi fa andare in subbuglio il 
eangue e che aumentano U canone il quale 
•viene speso ver pagare queste cose inde' 
centi s); «Arturo M„ Milano t è un campa* 

• gno di W armi e si augura che non venga 
.assolutamente raccolta la proposta di certi 
nostalgici monarchici i quali vorrebbero che 
gli ex sovrani Savoia fossero seppelliti nel 
Pantheon: * Troppo male hanno fatto al 
Paese, con le responsabilità del fascismo e 
delle guerre; per meritare simile onore*). 

'rfAlberto PORTESI. FiorenruoU <scrire 
orai Tetterà documentata sugli attuali pro
blemi della vita politica italiana — pur-

stroppo eccessivamente lunga per essere pub-
,buea4a; - - e allega 20 mila lire per inviare 
una cmquantìna di copie nella pro\incia di 
Palermo € laddove purtroppo l'informazione 
è monca e quindi è pòi difficile condurre le 
battaglie contro tt. terrorismo e la mafia*); 
D. CURRENTT, Basilea «(scrive anche a no
me di altri che frequentavano un corso di 
tecnica aziendale del Coasit: «Purtroppo 
anche tn gne-tt organismi che dovrebbero 

; aiutare gli emigrati a volte si calpestano i 
diritti democratici, e le • persone che vo~ •• 
gttono migliorare la loro preparatone ven-

,mono ofese e «meliate»); Ornella PAOUNX, 
Bologna tei.manda una poesia «piena di 
rabbia e di dolore » dopo- aver appreso la 
notizia del vergognoso condono concesso al 
criminale nazista Ràder),. ,, 
—.Ci stanno arK»ra.-pervenendo lettera io 
a n s i esprime indignaziooe per rorrendo 
massacro fascista di Bologna, si polemizza 
con quei dirigenti politici ed organi di stam
pa che hanno voluto imbastire speculazioni 
abtìcorauDiste e si sollecita la rnaf^stràtun 
• fare chiare*». Tra gU altri, ringraziamo: 
Ubero FALORNI di Castrfnorentino, a w . 
Arrigo BOLOONBa di «Botoem, Luigi GM-
NOLA di iCamo, Atzostìoo SANTONI di Bo> 
Jògha, Alfonsino SERRA di Bologna» Dome
nico SOZZI di Strettiate. Vincena» MINO. 
di Ravenna, L.N. di Loiano, Donatella SA
LINA di Roma, AteonJ» rAfWHJA di Ro-
«aj^BrTOQ. PAZZINI di Lecco. Fernando 

. MVOrWrn per il frappo di «voratori iU-
' Dani di Inesca (Svinerà). CARLA di Al-

feastae, Erio VKIJJZITrO di Jfilano. 

IS»> '.' ' • •»WI««»««^ î 
- i « X . .itC \U3:C h.i 
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